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Introduzione: Un re dimenticato e una conversione cruciale

Quando pensiamo alle origini della Spagna come nazione cattolica, molti immaginano i Re
Cattolici, la Reconquista o l’apostolo Giacomo. Tuttavia, secoli prima di Isabella e Ferdinando,
un re visigoto plasmò il destino religioso della penisola iberica: Recaredo I. La sua
conversione al cattolicesimo nel 589 d.C. non solo unificò il suo popolo nella vera fede, ma
gettò le basi per l’identità cattolica della Spagna.

Ma sorge una domanda scomoda: I primi re di Spagna erano veramente cattolici? La
risposta è più complessa di quanto sembri e rivela un affascinante intervento del Magistero
della Chiesa nella formazione delle nazioni.

1. I Visigoti: dall’arianesimo al cattolicesimo

Prima di Recaredo, i Visigoti professavano l’arianesimo, un’eresia che negava la divinità di
Cristo. Sebbene dominassero la Hispania dal V secolo, la loro fede li separava dalla
popolazione ispano-romana, che era cattolica. Questa divisione religiosa indeboliva il regno e
alimentava tensioni sociali.

Perché è importante? Perché dimostra come l’unità dottrinale, difesa dal Magistero, fosse
fondamentale per la stabilità politica. La Chiesa comprendeva che la fede non era solo una
questione privata, ma il fondamento della civiltà.

2. Il III Concilio di Toledo: quando un re si inginocchiò davanti alla
Croce

Nel 589, Recaredo I compì un gesto rivoluzionario: rinunciò all’arianesimo e dichiarò il
cattolicesimo religione ufficiale del regno. Questo momento storico fu sancito nel III
Concilio di Toledo, dove vescovi e nobili visigoti accettarono gli insegnamenti di Roma.

Qui entra in gioco il Magistero:

Il Concilio non fu solo un atto politico, ma un evento ecclesiastico che confermò dogmi
chiave (come la Santissima Trinità) contro l’arianesimo.
I vescovi ispanici, in comunione con il Papa, esercitarono l’autorità dottrinale,
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mostrando come la Chiesa plasmò i regni.

Poco conosciuto oggi, questo concilio fu il primo “battesimo” della Spagna come
nazione cattolica, secoli prima di Covadonga o Pelagio.

3. Recaredo fu il primo re “cattolico” di Spagna?

Tecnicamente sì, ma con sfumature:

La Spagna non esisteva ancora: Il regno visigoto era precristiano e senza confini
moderni.
La sua conversione fu personale e politica: A differenza di Clodoveo in Francia,
Recaredo non fu battezzato allora (lo era già come ariano), ma abiurò pubblicamente
l’eresia.

L’essenziale è che da quel momento, la monarchia visigota fu legata alla Chiesa,
modello che avrebbe ispirato i regni medievali iberici.

4. La Chiesa custode dell’ortodossia: il ruolo del Magistero

Questo episodio rivela ciò che molti oggi ignorano: la Chiesa non evangelizzò solo
individui, ma interi regni. Attraverso concili e vescovi, il Magistero definì l’identità
dell’Europa.

Esempi di questa influenza:

Il Liber Iudiciorum: Leggi visigote ispirate al diritto canonico.
L’unità religiosa come politica di Stato: Re successivi, come Sisebuto,
perseguitarono ebrei ed eretici, mostrando il lato controverso di questa alleanza.

5. Lezioni per oggi: perché questa storia è importante

In un’epoca in cui si mette in discussione il ruolo pubblico della fede, la storia di Recaredo ci
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ricorda:

La vera unità sociale richiede unità nella verità (principio sempre difeso dal1.
Magistero).
I governanti hanno un dovere morale verso la vera religione (come insegnarono2.
Leone XIII e Pio IX).
L’eresia divide, l’ortodossia costruisce: L’arianesimo frantumò l’Europa; il3.
cattolicesimo la unì.

Conclusione: un’eredità che permane

Sebbene il regno visigoto cadde sotto l’Islam nel 711, la sua conversione al cattolicesimo
creò un precedente. La Spagna di Isabella la Cattolica, dei martiri della Reconquista
e delle università medievali deve la sua anima a quel momento in cui un re visigoto
si inginocchiò davanti alla Croce.

Oggi, mentre alcuni vogliono ridurre la fede alla sfera privata, questa storia è un invito a
difendere il ruolo pubblico della Chiesa, come fecero quei vescovi a Toledo.

Recaredo fu il primo re cattolico di Spagna? Forse non in senso moderno, ma fu senza
dubbio il primo monarca che comprese come un regno dura solo se si inginocchia
davanti a Cristo.


